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U L T I M E 1 U n i t à N O T I Z I E 
IL GOVERNO DOVRÀ' RISPONDERE MARTEDÌ' A MONTECITORIO 

La proroga della denuncia dei redditi 
chiesta con una mozione alla Camera 

L'iniziativa di deputati comunisti, socialisti, socialdemocratici e liberali 
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scoila re - ,1,, |f testo dello mozione 
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i l contribuente! 
• I contribuenti itnlhini in que.->t<' 

settimane sono diventati i finii 
prediletti ch'I jjowrno. Con {in­
terna sollccilii<lhi:\ ad edificn/io-
11 e del loro aiiiuiu e ad ausilio 
ilelin ioro niente, A ungono sforna­
ti articoli dalla stampa deiuoeii-
.stiana e cosidetta indipendente, 
si organizzano conferenze in cui 
ò dato sentire la parola di < esper­
ti 1, hi distribuiscono opuscoli 
quasi a fumetti; il cinema e la 
radio hanno imsso a disposi/ione 
le loro più siiK^estnc inquadra­
ture e le voci più suadenti. Tut­
to questo per convincere il citta­
dino italiano a presentare, entro 
il prossimo IO ottobre, la denun­
cia dei redditi. 

Francamente alla riforma Va­
lloni in Italia nessuno crede; non 
ci credono i contribuenti, non ci 
credono i funzionari delle impo­
ste, non ci crede probabilmente 
nemmeno il ministro. 

Ln verità è che il governo e la 
maggioranza democristiana sono 
stati i primi ad annullare qual­
siasi base per una fiducia fra il 
fisco e il contribuente e per primi 
hanno barato al giuoco. Fucile è 
dimostrarlo. 

Intanto, presupposto di qualsia­
si fiducia sia nei rapporti fra fisco 
e contribuente che in qualsiasi 
altro fatto politico è l'impegno 
alla comune osservanza della nor­
ma «ostituzionule. La nostra Co­
stituzione, al primo capoverso 
dell'art. 53, dice: e Tutti sono te­
nuti a concorrere alle spese pub­
bliche in ragione della loro ca­
pacità contributiva ». Ciò vuol di­
re che non solo chi più ha più 
deve dare, ma che colui il quale 
non è dotato di capacità contri­
butiva non deve pagare un soldo 
di imposte. E quando il cittadino 
è dotato di capacità contributi­
va? Solo allorché ha soddisfatto 
le esigenze di un sia pur mode­
stissimo tenore di vita. Ebbene, 
in risposta a tale principio assui 
semplice e da tutti (almeno in 
teoria) condiviso, il governo hu 
esentato dalle imposte coloro che 
percepiscono redditi inferiori alle 
240.000 lire annue! E ciò in Italia 
in cui lo stesso governo deve am­
mettere che, per una famiglia ti­
po, il minimo indispensabile per 
A ivcre è rappresentato da tre vol­
te tanto. 

Ma il carattere di classe della 
cosidetta riforma appare a luce 
meridiana ancor più da molti al­
tri suoi aspetti. II testardo ri­
fiuto che il governo e la sua mag­
gioranza hanno opposto a ogni 
richiesta che l'opposizione ha 
avanzato in nome di tutti gli one­
sti contribuenti ne fa fede. L'ele­
vamento del minimo imponibile a 
un limite equo, la diminuzione 
delle aliquote in specie delle im­
poste gravanti sui redditi di la­
voro (dipendente o non); una più 
pronunciata progressività di tutte 
le imposte, più sinceri e demo­
cratici sistemi ^li accertamento 
che pervengano a far giustizia 
degli immorali e intollerabili com­
promessi fra il fisco e i grossi 
contribuenti, l'applicazione di 
sanzioni che servano a costringe­
re veramente ì grossi patrimoni 
a dare ciò che debbono? Ma nean­
che per sogno; queste sono state 
le richieste dei rappresentanti del­
la Opposizione e per ciò 6olo do­
vevano essere respinte! Fatto sia 
che non esiste cittadino, quali 
possano essere le sue idee poli­
tiche, il quale non si sia accorto 
rome, nonostante i quintali di car­
ta distribuiti in queste settimane, 
le cose, per gli onesti, per bene 
che vadano, continueranno come 
prima. 

Per bene che vadano, diciamo, 
perchè mentre le denunce non 
porteranno nessun elemento nuovo 
per il reperimento e l'accertamen­
to dei grossi redditi esse servi­
ranno a mettere in grave preoc­
cupazione i piccoli e i medi red­
ditieri non fosse altro che per 
il timore di sanzioni a seguito 
di errori nelle risposte alle nu­
merose e complicate domande del 
questionario. Gli impiegati e gli 
operai, ai quali le imposte ven­
gono trattenute sullo stipendio o 
sul salario, continueranno così a 
pagare fino all'ultimo centesimo; 
continueranno i commercianti, gli 
artigiani e i coltivatori diretti, 
ai qnali specialmente tante pro­
messe erano state fatte dalla D.C. 
in perìodo elettorale, ad attende­

r e con terrore gli accertamenti 
: del fisco, continueranno alcune 
centinaia di cavalieri d'industria 
ad esportare all'estero i capitali 
che nessun officio accerta, a pre­
sentare bilanci con «na con­
cordia veramente commovente. 
Tutti, dal presentatore al funzio­
nario del fisco e al ministro del­
le Finanze sanno perfettamente 
che sono falsi e per mezzo dei 
quali riusciranno a for passare 
per « spese generali » (non sotto­
poste a tassazione) della loro fab­
brica o della loro tenuta i milioni 
sperperati, in lieta compagnia, 
a palazzo Labia o in qualche ele­
gante stazione climatica. 
- Di queste osservazioni la mag­
gioranza in Parlamento ha credu­
to sbarazzarsi con nna alzata di 

:maao; oggi però i motivi della 

nostra opposizione sono sulla bor­
ea di tutti. La piova di ciò è che 
intanto intorno all'esigenza più 
ininiedinta sentita da tutti i con­
tribuenti, la proroga cioè del ter­
mine ilei prossimo IO ottobre sta­
bilito pei la pieseutazione delle 
denuncie dei redditi, si è realiz­
zalo il COIIM'IIM) di vari giuppi 
della Carnei a e proprio ieri è Mu­
ta presentata una mo/ione in pro­
posito u firma di deputali co­
munisti, socialisti, Micialdeiiiocia-
tici e indipendenti. 

Sentiremo M> il governo vorrà 
tener conto dei giusti voti in essa 
espiessi: in ogni modo l'unità rag­
giunta con la mozione è il miglior 
auspicio per una intensa e profi­
cua lotta in favore di una mag­
gior giustizia tributaria nell'inte­
resse del l'aere. 

VINCENZO CAVALLARI ' 

Ecco il testo della mozione presentata alla Camera per chie­
dere la proroga del termine di denuncia dei redditi: 

La Camera dei Deputati, 
in considerazione della viva incertezza tuttora esi­

stente ira i contribuenti e in specie fra i piccoli e medi 
operatori economici riguardo alle modalità per la compi­
lazione dei moduli di denuncia dei redditi 

compresa della responsabilità notevole che il con­
tribuente si assume con la presentazione della denuncia 

interpretando i voti unanimemente espressi 
invita il Governo a prorogare di un congruo periodo 

di tempo il termine di consegna della denuncia attual­
mente fissato al prossimo 10 ottobre. 

1 

F.to: Cavallari, Pe.se/iti, Cerabonu, Ariosto, 
Ghislandi, Pirazzi, Mafioli, G. Nitti. 

DOMANI RICORRE IL 2. ANNIVERSARIO DELLA NUOVA GERMANIA POPOLARE 

Sesta riduzione dei prezzi in due anni 
nella Repubblica Democratica Tedesca 
It ribasso concerne generi alimentari e beni di consumo per percentuali dal 10 al 70 per 
cento - Grotewohl parlerà a Berlino sull'unilicazione e risponderà al programma di Adenauer 

BERLINO. 5. — Domenita 7 otto­
bre !a Repubblica Democratica Te­
desca festeggia il li anniversario 
della sua fondazione. In questa oc­
casione, oltre alle innumerevoli ma­
nifestazioni indette in tutto i| oae-
se. il Presidente del Consiglio. Otto 
Grotewohl, pi enuncerà domani alle 
ore 18, un importante discoreo 
alla Camera del Popolo di Berlino 
alla presenza del deputati e delle 
delegazioni straniere, tta cui quella 
del Consiglio dei Ministri dell'Unio­
ne Sovietica. Dopodomani, invece. 
pallerà al Teatro dell'Opera di 
Berlino il Presidente della Repub­
blica, Wilhelm Pieck. 

Nel corso di queste celebrazioni 
sarà fatto il bilancio dei successi 
finora conseguiti dal popolo tede­
sco sulla via dello sviluppo della 
democrazia popolate, bilancio lar­
gamente positivo, come «tanno a 
dimostrare la grandiosa onera di 

CRESCENTE OPPOSIZIONE DEI POPOLI Al PIANI DEI BELLICISTI AMERICANI 

La Turchia non invierà nuove troppe 
per continuare l'aggressione in Corea 

Ufficiali nipponici a Fusan per epurare il governo sudista - Centinaia di americani disertano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 5. — La risposta di 

Ridgway all'offerta di riprendere 
immediatamente a Kaesong le trat­
tative per l'armistizio non era an­
cora stata consegnata ai cino-co-
reani quattordici ore dopo che il 
generale americano aveva annun­
ciato per radio di respingere l'of-
festa. Gli ufficiali di collegamento 
americani avevano promesso di 
consegnare il testo alle otto di sta­
mane al ponte di Pan Muti Jom, 
esattamente tredici ore dopo la 
emissione do]la radio americana, 
ma gli elicotteri non sono stati 
puntuali. Gli americani hanno ac­
cusato la nebbia e hanno fissato un 
nuovo appuntamento per una mez­
z'ora dopo, ma una volta dì più 
non vi si sono presentati, sebbene 
Il ponte di Pan Mun Jom si trovi 
soltanto a un quarto d'ora di volo 
dal Quartiere Generale americano. 

Le propoMte di Ridgway 
Basandosi sul testo trasmesso 

dalla radio, gli osservatori a Kae-
song considerano la riposta di 
Ridgway come un nuovo tentativo 
di bloccare ì negoziati. Si tratta 
sempre della vecchia proposta di 
un incontro nel «no man's land >, a 
Songyonni, ma presentata questa 
volta in modo leggermente diverso. 
La mancanza di sincerità nella of­
ferto fotta da Ridgway di riunirsi 
«a metà strada tra le due linee di 
combattimento», è chiaramente di­
mostrato dal fatto che e.isa giunge 
soltanto qualche giorno dopo l'an­
nuncio dell'« offensiva di autunno », 
proprio quando, secondo la stessa 
macchina propagandistica america­
na, l'attacco viene scatenato su tut­
ta la estensione del fronte. In tali 
condizioni, l'offerta fatta appare 
chiaramente come una ipocrita 
farsa. 

Solo la zona neutra di Kaesong 
può offrire i requisiti e l'atmosfera 
necessari al proseguimento dei col­
loqui. Le vie di accesso per le due 
parti sono tanto favorevoli quanto 
lo erano al momento in cui Ridg­
way l'accettò come sede delle trat­
tative. La neutralità di Kaesong è 
stata rispettata dai cino-coreani 
esattamente come fu proposto da 
Ridgway. I delegati americani vi 
si sono recati quotidianamente per 
settimane intere, passando con tut­
ta tranquillità nel territorio tenuto 
dai cino-coreani. Un ordine per­
fetto vi è sempre stato mantenuto 
dalla prima fino all'ultima riunio­
ne, nella misura in cui ciò dipen­
deva dai coreani. Le sole violazioni 
commesse, così come lo stesso 
Ridgway ha dovuto ammettere, so­
no opera delle truppe poste sotto 
il suo comando, eccettuato un solo 

caso in cui ì cino-coreani, per un 
errore tecnico, hanno commesso 
una banale infrazione. I fatti dimo­
strano che i soli colpi di fuoco 
tirati nella zona neutra sono par­
titi dalle truppe di Ridgway, che 
la .sola azione offensiva condotta 
sul fronte durante le trattative è 
venuta dalle truppe di Ridgway, e 
che i soli sforzi tendenti a ripren­
dere le trattative sono stati fatti 
dai cmo-coreani. 

Ridgway, adesso, ne sa abbastan­
za per non vedere più in tutto ciò 
delle manifestazioni di debolezza 
da patte di questi ultimi. L'offen­
siva d'estate di Van Fleet, che fu 
accompagnata da innumerevoli ma­
nifestazioni di presunzione, dovet­
te essere interrotta dopo che le 
truppe dell'O.N.U. ebbero subito 
perdite estremamente gravi, senza 
che esse avessero guadagnato un 
solo pollice di terreno, così come 
Bradley ha fatto notare durante il 
suo viaggio in Corea. Le minacce 
di Van Fleet di attraversare lo 
Yalu, sono state presentate da 
Bradley con un tono più misurato: 
egli ha dichiarato soltanto che 
«considera le forze americane ca­
paci di impedire che i rossi le som­
mergano ,.. 

E' chiaro, per Ridgway e per il 
mondo intero, che l'atteggiamento 
dei cino-coreani, in favore delle 
trattative e di una loro rapida ria­
pertura, non è un segno di debo­
lezza: esso significa soltanto che i 
cino-coreani conducono una batta­
glia nella quale godono dell'appog­
gio delle forze pacifiche del mondo 
intero, che essi combattono perchè 
la pace regni in Corea come altro­
ve, e che essi vogliono impedire 
una terza conflagrazione mondiale. 

I piani di guerra americani sono 
intanto condannati da strati ogni 
giorno più larghi dell'opinione 
pubblica mondiale. 

I turchi se ne vanno 
L'opposizione popolare alla guer­

ra di aggressione contro la Corea 
è cosi forte che perfino due tra ì 
satelliti più fedeli dell'imperiali­
smo americano, i governi olandese 
e turco, sono stati in questi giorni 
costretti a dissociarsi dai piani del 
Pentagono. 11 primo ha accettato, 
come è noto, il ritiro dalla Corca 
del battaglione a suo tempo posto 
al servizio degli americani; il se­
condo ha annunciato al Quartier 
Generale di Ridgway che le per­
dite sofferte dalla brigata turca di 
4.500 uomini non saranno sostituite 
e che non verranno inviati in Co­
rea altri contingenti di uomini. Co­
me sj ricorderà, la brigata turca, 
mandai al massacro dai generali 
americani per coprire la ritirata 

dei marines. ha subito perdite gra­
vissime. 

Infine, il Quartier Generale ame­
ricano è sempre più preoccupato 
per la crescente opposizione mani­
festata dalle truppe combattenti 
alla continuazione delle ostilità. Ci­
tando un rapporto segreto del nuo­
vo comandante del Decimo Corpo 
di Armata, generale Clovis Byers, 
la Telepress rileva come il fatto 
che le trattative di Kaesong si sia­
no arenate abbia fortemente disil­
luso le truppe americane e sud­
coreane, le quali speravano arden­
temente che i colloqui di Kaesong 
avrebbero portato alla sollecita 
cessazione delle ostilità. 

/ 
Diserzioni in massa 

I sentimenti dei combattenti con­
tro la continuazione della guerra si 
sono manifestati — dichiara Byers 
— col rifiuto dj ubbidire agli or­
dini superiori in numerosi reparti 
e nel volontario abbandono di al­

cune posizioni al fronte da parte 
di interi gruppi. I disertori ameri­
cani e sud-coreani, eludono la vigi­
lanza della polizia militare ame­
ricana e raggiungono i porti della 
Corea del sud nella speranza di 
trovare qualche mezzo per abban­
donare il paese. 

Byers cita esempi di casi veri­
ficatisi a Fu.ian, a Masan, a Taegu 
e in altre città dove disertori han­
no assaltato depositi di viveri e di 
munizioni dell'esercito. Numerosi 
incidenti, comprese alcune sparato­
rie. sono avvenute fra disertori e 
guardiani dei predetti depositi mi­
litari. Interi gruppi di disertori dei 
reparti sud-coreani si sono rifugia­
ti sulle montagne, donde attaccano 
t convogli di autocarri diretti al 
fronte. 

Le relazioni fra i soldati ameri­
cani e sud-ocreani sono peggiorate 
al punto che si sono verificati per­
sino scontri armati. 

WILFRED BURCHETT 

ricostruzione delle rovine causate 
dalla guerra, l'espansione della pro­
duzione industriale e agricola in 
senso pacifico e il costante aumento 
de! tenore di vita delle masse la­
voratrici. 

Proprio oggi, ì! "Ovornc hs an­
nunciato una nuova nduzione dei 
prezzi, la sesta negli ultimi due 
anni. La riduzione concerne diversi 
'generi alimentati e beni di consumo 
l cui prezzi sono stati ribassati per 
percentuali che vanno dal 10 al 70 
per cento. I tessuti ribasseranno del 
35 Vt , le confezioni del 20V». le pel­
licce del 25%. l e marmellate del 
50'/», i mobili del 23%. le pellicole 
dal 30 al 50'.; , le porcellane del 
20*/», gli utensili di alluminio del 
13%, il the del 33°'.. lo zucchero 
del 20V.. il sapone del 12%. 

L'annuncio di queste riduzioni. 
del reato attese, è stato salutato dai 
berlinesi, e non eolo quelli del set­
tore orientale, con grande entusia­
smo. La popolazione dei quartieri 
occidentali, infatti, dove 350.000 di­
soccupati eono l'espressione della 
disastrosa politica economica di 
Reuter e di Adenauer, viene in 
massa ad acquistare nef negozi del­
la Repubblica democratica. Stamane 
alla conferenza stampa del Ministro 
dell'informazione, si è potuto per­
sino sentire i giornalisti occidentali 
chiedere alle autorità democratiche 
di aumentare il numero dei negozi 
lungo tutta la linea di demarca­
zione. 

Questa richiesta, fatta in un mo­
mento cosi delicato come l'attuale. 
è un'ennesima prova della situazio­
ne davvero terribile in cui si trova 
il popolo della Germania occiden­
tale. ricaduto nelle grinfie dei ma­
gnati dell'industria, della casta mi­
litare e dei gerarchi nazisti con il 
beneplacito delle autorità ameri­
cane. 

E' perciò che l'opinione pubblica 
della Germania occidentale guarda 
sempre con maggior speranza alla 
unificazione del paese e rafforza la 
sua pressione sul governo di Bonn 
in questa direzione. Oltre ai risul­
tati clamorosamente plebiscitari. 
per l'unificazione e contro il riarmo. 
che hanno dato in tutta la Germa­
nia occidentale i sondaggi fatti da 
vari organismi specializzati, si deve 
registrare un forte aumento delle 
manifestazioni popolari come quel­
la avvenuta ad Essen, dove diverse 
migliaia di giovani hanno inscenato 
una grande dimostrazione contro la 
progettata introduzione della co­
scrizione militare ed hanno brucia­
to sulla piazza centrale della città 
un cartello riproducente il testo 
del disegno di legge. 

E' con questa pressione popolare 
che va messo in relazione il viag-

GLI IMPERIALISTI SVELANO APERTAMENTE I PROPRI PIANI DI MASSACRO 

Il proposito di usare l'atomica io Corea 
rivelalo dal deputalo americano Dean 

WASHINGTON, 5. — La cam­
pagna negli Stati Uniti in favore 
di un colossale ampliamento degli 
stanziamenti per l'atomica e per 
l'uso di tale micidiale arma in 
Corea ha toccato oggi uno dei suoi 
massimi vertici con il discorso del 
presidente della Commissione ame­
ricana dell'energia atomica, Gor­
don Dean. 

Il Dean, parlando all'Università 
di California, si è detto «(Orgoglio­
so » di poter annunciare che <« in 
seguito ai grandi sviluppi della 
tecnica gli Stati Uniti stanno en­
trando in una fase in cui potran­
no disporre di una così grande 
quantità e di così vari tipi dì ar­
mi atomiche che potranno utiliz­
zarle in molti modi sinora impos­
sibili». «Ciò significa — egli ha 
aggiunto — che noi stiamo rag­
giungendo la capacità di far fron­
te ad una data situazione con una 
arma atomica fatta su misura per 
la situazione stessa ». 

Il presidente della Commissione 
atomica ha quindi vantato le pos­
sibilità degli Stati Uniti di com­
piere massacri su scala assai più 
vasta che nel passato affermando 
che « i nostri concetti fondamenta-

LN "KA1D„ SPORTIVO SENZA PBECKDENTI 

Atterraggio di due aviatori 
su una cima del Monte Bianco 

GINEVRA, 5. — Due giornalisti 
svizzeri, appassionati di aviazione, 
hanno effettuato oggi il più sensa­
zionale atterraggio dell'anno, ten­
tando pure il primato di atterrag­
gio in altitudine. 

Il < Piper > dei due giornalisti, 
Zehr, di La Chaux de Fonds, e 
Darmstaedter, di Ginevra, è decol­
lato da La Chaux de Fonds alle 
10,45. Alle 12,30 il velivolo si po­
sava sulla pista di fortuna prepa­
rata da un gruppo di guide sul ne­
vaio del « Demodu Gouter » del 
massiccio del Monte Bianco preeso 
la capanna Vallot, a una altezza di 
4330 metri. ' 

Il corrwpondente dell'ANSA da 
Ginevra, Lombardi, che si trovava 
su di un aereo partito da Torino 
ha sorvolato la pista poco dopo 
l'atterraggio, a poco più di 90 me­
tri di altezza, constatando che il 
velivolo aveva rotto l'elica nella 
neve durante l'atterraggio. Dieci 
minuti dopo una grande scritta 
nella neve chiedeva di paracadu­
tare un'elica. • 

L'aereo del corrispondente del­
l'ANSA si è diretto «ubito a Gine­
vra per provvedersi di un'elica. 

Mentre i due aviatori erano in 
attesa the tra Ginevra, Berna e 
Parigi si decidesse qualcosa nei lo­
ro confronti, l'aereo è stato tra­
volto da una violenta ventata che 
lo ha capovolto spingendolo sul­
l'orlo di un precipizio. 

Un messaggio inviato per radio­
telefono dal vicino rifugio di Vallet 
informa che uno dei giornalisti è 
rimasto ferito, senza peraltro scen­
dere a dettagli. Il messaggio dice 
anche che l'aereo ha dovuto esse­
re abbandonato e che i due uomi­
ni hanno iniziato la discesa a piedi 
con alcune guide alpine che ieri 
avevano compiuto la scalata per 
approntare la zona d'atterraggio. 

L'Albania protesta 
. (Mfrt pfWKilM lìfilC 
TIRANA, 5. — n Ministero «egli 

affari esteri d«Ua Repubblica popo­
lare di Albania ha Inviato al gover­
no di Jugoslavia una nota di pro­
testa contro 14 nuove provocazioni 
commesse deliberatamente dalle sue 
forze armate contro il territorio 
albanese, fra U 14 ed II » settembre 
dt quest'anno. 

TJ Governo albanese — dice la no­
ta — protesta contro questi nuovi 
atti aggressivi, deliberatamente com­
messi dalle forze armate jugoslave 
di terra, del «mare e del cielo con­
tro l'inviolabilità territoriale della 
Repubblica popolare di Albania. Es­
so richiama l'attenzione del Gover­
no di Belgrado sul fatto che. negli 
ultimi tempi, le sue forze armate 
hanno intensificato le loro attività 
provocatorie contro la nostra Re­
pubblica. 

n Governo albanese addossa a 
quella jugoslavo la piena responsa­
bilità delle conseguenze derivanti 
dalla sua politica ostile alla Repub­
blica popolare di Albania ed al suo 
popolo. 

Il vice ministro degli affari esteri 
della Repubblica popolare di Alba­
nia. Prifti, ha Inviato inoltre oca 
lettera alla segreteria delle Nazioni 
Unite, per protestare contro sei noe. 
ve provocazioni commesse dalle for­
ze armate greche nel riguardi della 
frontiera albanese, dal 28 al 39 set­
tembre. nel eorso delle quali una 
guardia confinaria e stata grave­
mente ferita. 

La lettera rileva che il Governo dt 
Atene, nonostante le ripetute pro­
teste del Governo della Repubblica 
popolare di Albania, continua « 
commettere nuovi atti criminali 
coatro di 

II titolo del «Tempo» rivela con brutale franchezza selì scopi della 
manovra provocatoria del presidente americano 

li di ciò che è una guerra atomi­
ca debbono subire un mutamento 
rivoluzionario. Abbiamo ora la 
possibilità di fronteggiare in cam­
po una forza di invasione con una 'sietà controllata », un sentimento, 
potenza di fuoco che dovrebbe eli- cioè, posto a metà tra l'indiffe-

tra pagina questa sintomatica in­
formazione: «L'obiettivo psicologi­
co dei dirigenti della difesa ci­
vile è quello di creare una -an­

glo a Berlino del Cancelliere atlan­
tico Adenauer il quale pronuncerà 
nei settore occidentale della città 
un discorso che, secondo l'agenzia 
americana A.P., « potrebbe avere 
un'importanza decisiva sulla possi­
bilità di un'intesa ÌTS. Est ed Ovest 
pei- l'unificazione del paese ». E' 
chiaro che questa affermazione va 
presa con beneficio d'inventario, in 
quanto il Cancelliere ha dimostrato 
finora soprattutto dell'ostilità verso 
l'unificazione. Resta pur vero tut­
tavia che Adenauer sente di non 
poter più assumere, per lo meno 
formalmente, un atteggiamento di 
pura e semplice rottura. Accanto al 
suo viaggio a Berlino, Adenauer ha 
preso infatti l'iniziativa di chiedere 
alle autorità occidentali di infor­
mare le Nazioni Unite della sua ri­
chiesta che si svolgano elezioni ge­
nerali in tutta la Germania in base 
al programma in quattordici punti 
approvato dal Parlamento di Bonn. 

Negli ambienti bene informati, si 
ritiene che il Presidente Grotewohl 
tratterà ampiamente, nel suo di­
scorso dj domani, la questione del­
l'unificazione e darà una risposta al 
programma proposto da Bonn. Non 
c e uuliuio che ii discuiso di Giù-
tewohi sarà una nuova offerta di 
pace e di unità. Sapremo comun­
que nei prossimi giorni se i 14 punti 
di Adenauer si fondano su inten­
zioni serie oppure mirano soltanto 
a guadagnar tempo e a imbrogliar 
le catte. 

I vietnamiti impegnano 
duramente i colonialisti 
PECHINO, 5. Forze popolari 

vietnamite hanno attaccato oggi gli 
avamposti dei colonialisti francesi 
12 miglia ad est di Ughialo. Venti 
mislia a nord nord-est di questa 
città, la battaglia infuria da ieri. 

li processo di interno 

potenza 
minare qualsiasi superiorità nu­
merica di cui il nemico possa di­
sporre»» 

Questo elogio di tipo nazista del­
le possibilità di distruzione che lo 
imperialismo americano ritiene di 
possedere, viene commentato dalla 
agenzia americana VP nel senso 
che «dal discorso si è potuto com­
prendere una possibilità che me­
rita rilievo: Dean, cioè, ritiene che 
possono essere impiegate in Corea 
armi atomiche. E* corsa voce — 
continua l'agenzia — che questa 
possibilità sia stata anche contem­
plata dal generale Omar Bradley, 
quando ha dichiarato che le forze 
delle Nazioni Unite hanno la po­
tenza di distruggere gli eserciti 
comunisti in Corea, quantunque 
questi siano superiori di numero». 

Le isteriche minacce dei .gruppi 
dirigenti americani i quali, dopo 
aver appiccato l'incendio della 
guerra in Corea, sono costretti ad 
ammettere il fallimento del loro 
piano e meditano quindi il ricorso 
alla criminale arma atomica, ven­
gono mascherate dalla stampa sta­
tunitense come una «necessaria 
conseguenza » del fatto che in 
URSS sarebbe esplosa una seconda 
bomba atomica sperimentale. Sen­
za preoccuparsi del fatto che l'an­
nuncio dato da Truman a questo 
proposito non ha ingannato né la 
opinione pubblica americana né 
quella europea, la propaganda sta­
tunitense continua a ricamare in­
torno alle provocazioni ideate al­
la Casa Bianca, nel tentativo dì 
creare un diffuso stato d'animo di 
isterismo bellicista. Ma, come suo­
le spesso accader* a i . delinquenti, 
i quali non sono in grado di com­
piere i l delitto senza lasciare trac­
ce, uno dei maggiori quotidiani 
americani, il «K. Y. Times» nello 
stesso momento in cui «getta l'al­
larme» per la supposta «bomba 
atomica sovietica», pubblica in aì-

iffe-
renza e un panico latente». 

La notizia «gialla», lanciata da 
Truman sembra di diritto rientra­
re nel quadro degli «obiettivi psi­
cologici» dei dirigenti americani: 
ma le notizie relative al discorso 
di Dean e alle decisioni di Ba-
dley ammoniscono sulla gravità di 
questa campagna la quale non si 
limita a voler creare una situa­
zione di isterismo bellicista ma 
preannuncia gravissimi pericoli 
per la pace del mondo e per cen­
tinaia di migliaia di vite umane. 

In ambienti ben informati si di­
chiara che la situazione odierna è 
assai simile a quella che si deter­
minò nel dicembre dell'anno scor­
so, quando le minacce chiaramen­
te espresse negli Stati Uniti di 
usare l'atomica in Corea determi­
narono la decisione di Attlee di 
recarsi negli Stati Uniti. 

Di Vittorio al Viminale. 
per gli arrestati dì tatara 

In seguito ai gravi fatti di Iercara. 
dove J« polizia ha proceduto a-U'ar-
resto di 40 contadini, l'on. Di Vitto­
rio ci è recato ieri a presentare le 
sue rimostranze al comm. Broiee. 
Capo Gabinetto dell'ori. Sceiba. 

L'on. Bitoasl per la 6tes«a ragione 
si è recato dal Ministro del Lavoro 
oa. RublnaccL 

I due Segretari dei:* CGIL sono 
stati assicurati dei sollecito Interes­
samento da parte del Governo. 

Viscinski riceve 
l'americano Kirk 

MOSCA, 5. — n ministro degli 
Esteri sovietico Wiscinski ha rice­
vuto oggi l'ambasciatore degli Sta­
ti Uniti a Mosca, ammiraglio Alan 
Kirk. La visita è avvenuta su ri­
chiesta dello stesso Kirk, 

(Continuazione dalla 1* pap.) 
Procuratore Generale: Anche io 

mi oppongo! 
La Corte decide di non accettare 

il documento del quale il prof. 
Sotgiu ha dichiarato di essere in 
possesso. Un giornale del pomerig­
gio, però, Paese-Sera, ha pubbli­
cato la memoria dell'avv. De Ma­
ria di cui qui riportiamo i passi 
più interessanti. 

« Pisciotta e Giuliano — dice il 
memoriale — dopo aver preso il 
caffè, andarono a letto ed io riac­
compagnai al portone il X rimpro­
verandolo aspramente per avermi 
posto in così tremenda situazione, 
ma egli tornò a rincuorarmi che 
si trattava solo di qualche giorno 
appena: che anche lui si trovava 
in simile imbarazzo e che si era 
trovato nell'impossibilità, di ospi­
tarli nella sua casa. L'indomani il 
X vii diede lire 2.000 per affron­
tare le spese a cui andavo incon­
tro. Qualche sera dopo, quasi alla 
vigilia di Natale, i due banditi si 
allontanarono armati tornando do­
po uno o due giorni. Dove si era­
no recati? Temevo che la loro sor­
tita potesse avere scopo a delin­
quere per cui non vedevo l'ora in 
cui se ne sarebbero andati per 
sempre. E timidamente, col cuore 
in gola, in quell'occasione chiesi lo­
ro se si fossero trovati bene in 
casa -mia. Sperano di avere la con-
ferma del loro definitivo commia­
to. Invece il Giuliano rispose che 
si erano trovati bene e che si sa­
rebbero fermati ancora». 

Ed eccoci alla notte del 4 lu­
glio 1950. 

" Quella notte verso le ore 0,30 
(mentre stavamo tutti a letto) sen­
tii bussare al portone di Via Man-
none. Mi sveglio e poco dopo sen­
to chiamare dal cortile. Mi affac­
cio e vedo che è il Pisciotta. Ne 
informo Giuliano e scendo ad a-
prirgli la porta del cortile. 

Entrò e notai che era vestito ele­
gantemente: abito grigio, camicia 
di seta aperta, senza cappello e 
senza armi lunghe. Mi disse che 
era venuto a cavallo fe chiese no­
tizie sulla mia salute e dt mia ma­
dre e se Giuliano era di sopra. 
Indi salimmo entrambi e trovam­
mo Giuliano seduto nel letto che 
disse al cugino: * £ tu?» Non ri­
cordo di aver sentito la risposta 
del Pisciotta perchè io adesso in­
tervenni per accomiatarmi, dato 
che loro potevano dormire nello 
stesso letto che era alquanto gran­
de. E mi ritirai nella mia camera 
accanto dove mi addormentai. Ma 
ecco che, verso le ore 3 del mat­
tino, mi sveglio di soprassalto alla 
detonazione di colpi di pistola ed 
intravedo dei lampi nella camera 
dove dormivano i due banditi. 
Sorpreso e terrorizzato pensai per 
un momento ad un assalto della 
polizia. Mi sedei sul letto chie­
dendo a voce alta cosa succedesse 
ed ecco che attraversa rapidamen­
te la mia stanza il Pisciotta che 
mi dice: -Avvucatu, sparanu, spa-
ranv»~ Mi alzai in mutandine ma 
non t>edo passare Giuliano. Per­
chè? Era passato prima e non me 
ne ero accorto? Sconvolto e timi­
damente mi affaccio alla camera 
di Giuliano e lo trovo (alla luce 
filtrante delle persiane) disteso su­
pino come se dormisse. Mi avvi­
cinai al letto chiamandolo, ma 
Giuliano non risponde e lo trovo 
ferito a morte, immoto, con le 
labbra e gli occhi socchiusi come 
se si trovasse in uno stato di son­
nolenza. In uno stato di quasi fol­
lia, scendo a chiudere la porta di 
dorè era fuggito Pisciotta, risalgo 
per vestirmi e poi entro da mia 
madre, dandomi pugni disperati al­
la testa, annunziandole che Tun 
era stato ammazzato. Intanto sen­
to bussare fortemente prima al­
l'una e poi all'altra porta del cor­
tile. Che fare? Chi sono? 

Disperato varco la finestra del 
bagno ed attraverso i rami di un 
albero, mi butto nel mio giardi­
netto allo scopo di raggiungere la 
casa di X e di raccontargli tutto 
e la gravissima situazione di tro­
varmi per colpa sua con il cada­
vere di Giuliano nella mia casa. 
Ma al rumore della caduta un a-
gente mi impone di venir fuori e 
contemporaneamente vedo un al­
tro, che dopo ho saputo essere U 
capitano Perenze, il quale -ridi-
scende in quel momento dal primo 
piano e mi dtce:'«.Andiamo e su». 
Ed accertatoti che io ero il De Ma­
ria ci fece salire di sopra. Ivi, 
nella mia camera, U Perente dis­
se a me ed ai miei: «Qui non è 
successo nulla, fate scomparire le 
macchie di sangue». Poi si por­
tarono nella camera dove giacerà 
Giuliano e vestitolo alla meglio 
venne trasportato nel cortile as­
sieme al suo tascapane ed alle sue 
armi, Allora il capitano mi ordi­
nò di chiudere tutte le porte « le 
finestre ed immediatamente Uopo 

si intesero alcune raffiche di mi­
tra nella direzione del cortile. An­
cora inebetito, come un automa, 
mi buttai sttl tetto e piansi, pian­
si come non avevo mai pianto in 
vita mia ». 

Questo è quanto De Maria non 
ha detto, stamane nell'aula di Vi­
terbo; quello elle ha detto è mol­
to nteno interessante di questo me­
moriale che pure altro non è che 
la tesi difensiva del De Maria. Se­
condo il teste, Giuliano in sei mesi 
non parlò mai di Portella della 
Ginestra, tasciat?a intendere di sta­
re per espatriare negli Stati Uniti; 
faceva i compiti scrivendo su car­
ta protocollo una riga si e una 
no perchè poi Vavv. De Maria cor­
reggesse gli errori di ortografia e 
di sintassi. 

L'interrogatorio, con questo, è fi­
nito. Su richiesta dell'avv. Sotgiu 
il Presidente si rivolge a Pisciotta 
per chiedergli se sia venuto il mo­
mento di rivelare se il De Maria 
è l'avvoca ticchio o diversamente di 
fare il nome del fantomatico per­
sonaggio. 

« Pisciotta — ha ammonito il Pre­
sidente — non tri sembra venuta 
l'ora di fare il grande gesto e dire 
finalmente chi è questo avvocalic-
chjo?*. *JVon è lui — ha risposto 
Pisciotta — lui lo conosco bene, e 
non è l'avvocaticchio. Il nome, l'ho 
già delfo. non lo posso faTe ». E 
con questo la deposizione di De 
Maria è finita La Corte si riserva 
rulla richiesta di alcuni avvocati 
di citazione dell'altro presunto av-
vocaticchio. Giuseppe Maratta e 
ordina che venga introdotto Igna­
zio Miceli. 

«Sono arrestato per appartenen­
za a banda armata — egli ha det­
to — ma effettivamente non so 
spiegare la ragione del mio arre­
sto. 

Presidente: Ma in che modo ve­
niste a contatto con Verdiani da 
una parte e Giuliano dall'altra? 

Aliceli: Verdiani mi aveva fatto 
fermare e durante uno degli inter­
rogatori mi aveva detto di riferire 
a Giuliano queste testuali parole: 
'Con qualunque mezzo, con qua­
lunque garanzia, se desiderava e-
spatriare ». 

Quindici giorni dopo la mia scar­
cerazione venne un messo che mi 
disse di farmi trovare alle ore 4 
del pomeriggio sullo stradale di 
Giacalone. Dopo mezz'ora che io 
ero arrivato all'appuntamento, ven­
ne un giovane e mi disse: »£» lei 
Roma? » Quella era la parola d'or­
dine, ed io risposi di si. Dopo mol­
ti giri viziosi il messo mi portò 
da Giuliano. So che mi avete cer­
cato, che cosa volete? Io riferii 
l'ambasciata di Verdiani e Giulia­
no disse: "Con quel signore ci vo­
glio parlare io». Verdiani era a 
Roma, ed io scrissi per fissare l'ap­
puntamento. 

Presidente: Ma perchè Verdiani 
si rivolse proprio a «ot? Come fa­
ceva a sapere che eravate proprio 
voi l'uomo che poteva aiutarlo? 

Miceli: Prese, u chiù stupitu, si­
gnor presidente. 

Presidente: Ma diteci allora al­
lora come si svolse l'incontro co» 
Giuliano. 

Miceli: Come ho detto, io scrissi 
a Roma. Giuliano scriveva anche 
lui, e faceva pervenire a me le 
sue lettere, per mezzo di un fatto­
rino. Verdiani poi mi rispondeva e 
quando arrivava il fattorino, io fa­
cevo pervenire le lettere a Giu­
liano. Ci mettemmo d'accordo per 
un incontro verso il Natale del 1949. 
Verdiani ed io dovevamo vederci 
a Marsala nell'albergo Ambascia­
tori e qui ci sarebbe venuti a 
prendere una macchina che ci 
acrebbe trasportati nel luogo del­
l'appuntamento di Giuliano. Pas­
sando da Borgetto presi con me 
Domenico Albano. Sa, eravamo co­
noscenti, ed erano momenti peri­
colosi. Io pensavo a tante cose» 

Presidente: E avete messo in pe­
ricolo un altro! 

Miceli: Ma così, Presidente, era­
vamo di più asmi! Arrivati a Mar­
sala, trovammo l'ispettore Verdia­
ni, Eravamo sotto Natale e l'ispet­
tore arena portato qualche dolce, 
un panettone e due bottiglie di li­
quori tn previsione dell'incontro. 
Arrivò la macchina dì Giuliano e 
ci portò nel luogo dell'appunta­
mento. Io non sentii cosa si dis­
sero nel colloquio, ma ricordo che 
si parlava di espatrio e di recipro­
che promesse. Le ultime parole di 
Verdiani furono: 'Mi raccomando 
Giuliano, di non sparare!*. Al che 
U bandito rispose: -lo mantengo la 
mia paróla e lei mantenga la sua!*. 
Si trattava di liberare i familiari 
di Giuliano. 
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